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DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 

VERSAILLES, 16. - Il resoconto uf-
fidale della seduta dell'Assemblea di 
ieri reca che Dufaure rispondendo alla 
terza domanda di Belcastel negò che i 
due ambasciatori francesi in Roma ten-
gano un linguaggio differente presso il 
Papa e presso il Re. Disse : t Se il loro 
linguaggio non è identico ciò dipende 
dalla situazione diplomatica. Soggiunse 
che la Francia è obbligata ad avere in 
Roma un rappresentante presso il So­
vrano d'Italia riconosciuto da tutta Eu­
ropa, col quale ha vivo desiderio di con­
servare sempre buone relazioni, ed un 
rappresentante presso la Santa Sede in­
caricato di esprimere presso il Venera­
bile Capo della religione professata dalla 
grande maggioranza dei francesi tutti, 
i suoi sentimenti di rispetto e di devo­
zione. 

Il ministro soggiunge : « L'Assemblea 
comprenderà facilmente che noi ci e-
sprintiamo in maniera differente seguen­
do da una parte la grande politica re­
ligiosa a cui lagFrancia è attaccata, dal­
l'altra parte una politica più attuale e 
più seria che è pure grande ma non 
ha lo stesso carattere. 

LONDRA, 16. — Erano presenti ai 
funerali di Napoleone IH circa 60 mila 
persone; molte'botteghe erano] chiuse a 
Londra e nelle provincie. La penisola e 
la baia di Sumana furono|date in affitto 
ad una compagnia Americanajper 99 anni 
mediante il compenso di 150 mila dol­
lari annui. Il contratto fu ratificato dal 
Senato di San Domingo. » 

- r Hassi da Zanzibar 30 dicembre. 
Lettere giunte da Nuyamhanbe annun­
ziano che Livingstone ricevette gli uo­
mini speditigli da Hanley e partì per 
l'interno. 

BAIONA, 16. — Il Comandante carli-
sta Guiscuzzoa indirizzò agi'impiegati 
delle ferrovie del Nord l'ordine di ces­

sare entro sei ore ogni movimento sulla 
linea, minacciando di fucilarli e di di-
struggere la strada : il movimento sulla 
linea continua: furono levati alcuni bi-
nari. . 

MADRID, 16. — Il Generale Primo 
Rivera inseguì attivamente le bande di 
Navarrà; queste rifuggiaronsi nella pro­
vincia di Alara, ove sono circondate 
dalle truppe reali; alcune altre bande 
furono sconfitte lasciando i loro Cabe-
cilla morti e parecchi prigionieri. , 

I 
• _. [Continuazione) 

Ad Ham ritroviamo in Luigi Napo­
leone lo scrittore, il quale a noi preme 
maggiormente di porre in evidenza, per­
chè in esso abbiamo l'individualità pen­
sante, l'uomo, che sparì e di cui deplo­
riamo la perdita. Le sue gesta, gli avve­
nimenti ch'esso produsse, gli errori suoi 
d'imperatore e di politico, quelle grandi 
cose ch'egli fece o fece fare, rimangono 
nella storia, ed ognuno può, esaminan­
dole e studiando le circostanze e i tempi 
in cui accadero, trar argomento sicuro 
di critica e di giudizio. Anche i suoi 
scritti rimangono; ma non v'ha che il 
filosofo il quale in essi vadi a scrutare 
l'uomo; tutti gli altri cercano nel so* 
vrano il sovrano. 

Uno dei suoi lavori principali dettati 
nel raccoglimento del carcere è un pa­
rallelo tra la rivoluzione {d'Inghilterra 
del 1688 o quella di Francia del 1830, 
per avvicinare la storia e i tempi di 
Guglielmo III ai tempi ed alla storia di 
Luigi Filippo. Lo scopo dell'autore fu 
di rendere evidente essersi Guglielmo 
d'Orange messo alla testa delle idee del 
suo secolo, e d'aver quindi assicurata 
l'opera della rivoluzione, mentre invece 
Luigi Filippo , dovea cadere perchè il 
1830 non fu come il 1688 $ il primordio 
di un'era c|i gloria e di libertà», Questo 
libro, -—pieno zeppo di massime poli­
tiche, alcune eccellenti,, benché trite e 
ritrite, altre equivoche ed equivocamente 
espresse, parecchie di buona lega napo­
leonica, poche assai originali e profon­
de, — non fu che un atto d'accusa con-
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Non vi ha luogo in Ualia,, anche fra 
più umilif e più remoti, dove non sia 
sorto o non sorga naturalmente un qual­
che bell'ingegno, come alligna spon-
taneo il timo o fiorisce la ginestra fra 
i greppi de' monti o nelle lande del 
deserto. 

A Zola Predosa, borgata modesta del 
circondario di Bologna, nasceva il Fran­
cia, caposcuola in pittura e amiqo del 
somma Raffaello; a Yignola l'insigne 

Muratori, l'Erodoto italiano; a Salsomag­
giore, su quel di Parma, mostravasi quel 
Romagnosi che sì'ben comprese il mondo 
delle nazioni; a Nettuno, paese medi­
terraneo presso Porto d'Anzio, brillò 
quel grande orator sacro che fu Paolo 
Segneri. Ora a Casarano in Terra d'O­
tranto sorge un astrò che splende già 
di dolcissima luce nel cielo delle lettere, 
e che in breve rifulgerà meraviglioso 
per bèlle prose edificanti e per versi 
affettuosissimj.' Questo nuovo astro è 

* 1 * * 

ADELE LUPO, giovanetta appena ven­
tenne, ornamento d'una cara famiglia, 
Consolazione del vedovo genitore, edu­
catrice e madre de'minori fratelli, or­
goglio del paese che la vide nascere. 

Le poesie dell' ispirata fanciulla spi­
rano soave fragranza, sia che tocchino 
affetti religiosi, sia che esprimano affetti 
domestici : le prose sue, dov'essa parla 
della destinazione della donna, dell'amor 
materno, della|famiglia e via via, puri-

• • 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
Jf (pafftonenlo anticipato) 

Inserzioni ili avvisi tanto ufficiali che private in quarta pagina a centesimi 28 
la linea o spazio di linea in carattere testino. ^ 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si tini conto ninno degli articoli anonimi e ei respingono le lettere non 

affrancate. 
I manoscritti anche oou pubblicati, non si restituiscono* 

tro il governo che lo condannava al 
carcere, non fu che un artifizio di me­
todo storico per giungere a dimostra­
zioni deduttive a danno del governo e 
della famiglia degli Orleans. Fra quelle 
massime ve n'ha una che ora più che 
mai cade in acconcio di rammentare, 
perchè, mettiamo pegno, l'esule impe­
ratore a Chiselhurst l'avrà egli pure 
rammentata: t non è il caso che governi 
le sorti delle nazioni; non è un'impre­
veduto accidente che rovesci o man­
tenga i troni: havvi una causa generale 
che regge gli avvenimenti e che li fa 
dipendere logicamente gli uni dagli 
altri .— .— attribuire ad avvenimenti 
secondarii la caduta degl'imperi, è uno 
scambiar colla causa del pericolo ciò 
che servì soltanto a dichiararlo». 

Questo libro passò in Francia sotto il 
titolo di Frammenti storici Questo libro 
destinato a rendere sempre più popolari 
in Francia la causa e la persona di chi 
lo scriveva, avea in molti brani, e tra 
i più salienti, chiarissime allusioni al 
principe autore ed ai suoi piani politici. 
In ciò il merito principale e l'avvedu­
tezza del lavoro; in ciò l'intento felice­
mente raggiunto. Narrando dello sbarco 
di Guglielmo d'Orange in Inghilterra, 
egli narrava se stesso allo sbarco di 
"Wimereux; ricordando le calunnie a cui 
Guglielmo III fu fatto segno, ed inter­
pretando i sentimenti che lo animava­
no, egli enumerava le accuse da lui pa­
tite, e se ne scolpava; parlando degli 
Stuardi, egli parlava degli Orleans; pa­
ragone questo da lui ripetuto in altri 
scritti, e maggiormente accentuato nel 
suo articolo anonimo: L'unione fa la 
forza,- che si lesse nel giornale II Pro­
gresso del passo di Calais, e nel quale 
Giacomo lì Stuardo non è altri che Luigi 
Filippo. .• 

Nel Progresso del Passo di Calaisì Luigi 
Napoleone scrisse durante l'anno 1843 
e qualche rara volta nel 1844. Se come 
autore di libri non può avere un posto 
distinto nel Panteon del pensiero, egli 
e il principe degli scrittori come gior­
nalista. 

Fra gli articoli che gli valsero molta 
fama, furono specialmente commentati: 
La tratta dei negri, (4 febb. 1843), L'u-. 

nione fa la forza (10 marzo s. a.), La 
pace o la guerra (26 giugno s. a.), Il 
clero e lo Stalo (13 dicembre 3. a.), Vec­
chia storia sempre nuova (3 agosto 1844), 
/ Nobili (23 dicembre s. a.), Dei governi 
e dei loro sostegni (il solo firmato da lui 
stesso). 

Noi entreremmo volentieri nella critica 
e nèir esame di questi scritti, perchè 
nel loro spirito essi presentano sempre 
un interesse d'attualità: le questioni 
sono le stesse, i termini soli han cam­
biato; e molte cose, che si riferiscono 
alla Francia del 1843, si possono appli­
care con piccole varianti alla Francia 
d'oggi, alla Francia del seconda impero, 
alla Francia passata e fors* anche lo si 
potrà alla Francia avvenire; ma la di­
versità degli argomenti, e l'importanza 
delle questioni, e la necessità di una lun­
ga e prolungata dialettica a cui saremmo 
costretti, ci farebbero uscire dai limiti 
che il giornale ci accorda. 

Diremo solo che in quegli articoli non 
sappiamo ben discernere se meglio sia 
stata sastenuta la causa del bene ivi 
trattata, o meglio trattata la causa del­
l'autore ivi sostenuta; questo crediamo 
poter dire che l'ultima più assai della 
prima ci sembra debba averne tratto 
vantaggiose chetale sia stato e tale vi 
si renda manifesto lo scopo dell'autore. 

Napoleone nel forte di Ham non tra­
scurò le questioni economiche, che allora 
come adesso agitavano la società edjavea-
no in Francia piùjche altrove scienziati ed 
utopisti che se ne disputavano la vitto­
ria delle soluzioni. Nel 1842, da una 
parte si voleva che il governo di Luigi 
Filippo intervenisse a proteggere la pro­
duzione dello zucchero di barbabietole, 
aumentando le gabelle sullo zucchero 
di canna; d'altra parte si voleva che le 
colonie non soffrissero danno artificiale 
dalla concorrenza dei prodotti della me­
tropoli. Luigi Napoleone prese la parola 
col suo opuscolo Analisi della questione 
degli zuccheri. In esso trattò con mólta 
chiarezza di concetti la questione, ma, 
convien dirlo, la questione noii interessò 
l'autore che come opportunità a parlar 
di sé ed a tener viva nelle masse e 
nelle classi colte la sua popolarità : « per 
quanto glorioso io creda il difendere le 
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fican l'anima del leggitore coll'aura di 
quelle virtù che per entro vi spirano. 
Oh il beli'ingegno 1 oh cuor ben fattoi 
oh carissima fanciulla 1 La perduta ge­
nitrice le sta spesso nella mente e nello 
spirito, e vale ad infondere sentimento 
dolcissimo jalle rime di Adele. Il se­
guente saffico alla Lima ne sia una prova: 

Quando solinga nella quota stanza 
Tra insonni coltri il core mi s'imbruna» 

• Se un tuo raggio d'amore e di speranze* 
Mi mandi o Luna, 

Il mio pallido YÌSO rischiarato 
Dal raggio tuo, sento novcl vigore; 
L' alma s'innalza al cicl ; riconsolato 

Mi balza il core, 
E in: tè assorta, ti affiso, ed un celeste 

Armonizzar d'arcana poesia 
; Com' effluvio diyin V alma ra' investe 

0 Luna mia ! 
Io ti contemplo, e nel tuo disco avviso 

D'un guardo il balenar; che a s<\ m'invita.... . 
Ohi $\ eh'è dessa, è di mio madre riso, 

Che m' ha rapita 1 

. 
* * * 

\ < 
Luna, specchio di Dio, occhio del cielo, 

Dei mesti amica q mite consigliera, -
Deh yicni, ognora, e di'al mio core anelo: 

Prega, ama, e spera ! 

Oh! se il tuo raggio, or sì lucente e hello, 
A inargentar venisse pur le viole 
Che sorgeran sul ipio deserto avello 

j Tacitele sole,,.. 
• Esqltcriano ancor le gelici* ossa 
Baciate dal tuo magico sorriso...,. 
Benedirei contenta la mia fossa 

Dal Paradiso! 
* A 

ss» 

"delle 

istituzioni imperiali, non potrei enco­
miare ciò che la mia ragione disappro­
vasse óome dannoso all'interesse della 
mia patria ; se credessi che l'invenzione 
di Achard fosse contraria al bene dei 
più, la combatterei, malgrado la sua 
origine imperiale; perocché son cittadino 
prima di essere Buonaparte. » Questo 
preambolo è ripetuto sotto forma diversa 
fra mille frasi interessate e molte al­
lusioni personali. 

Anche nel suo capolavoro di econo­
mia sociale egli ebbe lo stesso scopo, 
quello di rendersi sempre più popolare; 
ed a questa mira sacrificò sin la fama 
di economista, che avrebbe potuto acqui­
starsi con castigatezza di concetti, con 
pacatezza d'idee, con freddo esame 
questionijche prendeva a discutere, con 
intento di giovare più alla società va­
lendosi della scienza, che di giovarsi 
della scienza per tirar profitto dai mali 
della società. Questo profitto ei l'ebbe 
e se lo propose, scegliendo per tesi Ya-
bolizìone della mendicità o l'estinzione del 
pauperismo. 

Il solo titolo del libro dava all'autore 
la patente d'ignoranza delle leggi eco­
nomiche che reggono la civiltà ; ma il 
solo titolo del libro procurava all'autore 
il fanatismo delle classi inferiori, le più 
potenti a rialzare ed a rovesciare i tro­
ni, le più pronte agli entusiasmi, le più 
facili a lasciarsi affascinare dalle appa­
riscenze, le più credule della propria 
onnipotenza, e quindi le più influenti 
nelle soluzioni violente della politica 
militante. L'adulazione opera sempre ef­
ficacemente presso di loro, e Luigi Na­
poleone, che mostrava fare dei suoi in-
teressi l'interesse esclusivo del popolo, 
non poteva scegliere tesi più opportuna 
per lui, né più gradita alle classi indi­
genti che quella appunto dell'estinzióne 
del pauperismo. : 

: - <. 

(Continua) 
. . . 

TULLIO M. 

NOSTRA 

._ ' Roma, 15 gennaio. 
Il pensiero d'eternale in un monu­

mento la gratitudine degl'Italiani per 
l'uomo di Magenta e Solferino si mani-

-
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E qui mi piace riportare una breve 
prosa leggiadrissima dell'amorosa Adele, 
che avendo intelletto poetico e magistero 
di lingua, ha saputo trattar T Idillio in 
modo vivace: ed invidiabile, imitando 
Salomone Gessner, poeta degli amori e 
delle grazie. Quest' Idillio è intitolato a 
Francesco Prudenzano, egregio uomo ed 
amico cortese, che sta fra' più utili edu­
catori del popolo, e che onora Terra 
d'Otranto nella gran città del Sebeto, 

£ J 

Poco dopo il levare del sole d'un bei 
mattino d'aprile, sedeano aii'entrata del 
bosco, accanto a'margini d' una( fontana, 
Filindo, giovane poeta, e Cloe, leggiadra 
fanciulla montana. Pareano ambo as­
sorti in soavi pensieri ; quando il gio­
vane così prese a dire alla montanina^ 

t Ti sovviene, o mia Cloe, di quella 
foglia di rosa, che ieri galleggiava mol­
lemente per l'aere, spargendo d'intorno 
soavi e dolci fraganze ? Or io ti vo' nar­
rare le arcane maraviglie, che rivela-
vansi in quel momento a'miei occhi, e 
che a te forse non fu dato di mirare. 
Assiso a le d'accanto io ti esprimeva 
nell'estasi del più puro affetto, l'amor 
mio; e i chiusi palpiti del cuore, e i 
miei sguardi passionati erano assai più 
eloquenti che non la parola, che usciva 
incerta e tremante dal labbro. Io vidi 
(poiché un sommo nume concede a noi 
poeti di vedere assai cose ad altri non 
mai svelate) io vidi Amore, fanciullo 
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festò simultaneo dappertutto, meno a.... 
Roma. A Roma ci fu dibisogno che Mi­
lano avesse dato l'iniziativa perchè gli 
animi si riscuotessero, e s'accorgessero 
che c'era da far qualche cosa. 

Eppure mentre vi scrivo nulla an­
cora 8' è fatto : sì discute per la for­
mazione d'un Comitato ma intanto che 
mi consti un soldo non è corso, mentre 
1 paesi più modesti e quasi ignorati si 
fecero innanzi coli' obolo della grati­
tudine. 

La è cosa che fa pensare, indifferenza 
non è, è piuttosto accidia politica e tor­
pedine del sentimento. Per {la capitale 
d'un grande Regno, ifon è precisamente 
il migliore dei sintomi. Un poco più di 
energia, miei buoni concittadini! 

E anche oggi'• lascio' la Camera w se 
stessa, e l'onor. De-Vincenzi in balìa 
della Camera. La discussione dèi suo! 

bilancio ha posti in luce tali disordini 
e tante magagne da rendere necessaria 
unii'trasformazione di quel ministero. 
Ma' dov'è egli l'uomo da tanto ? ' Mi di­
cono che TónorèyoielÀra, successore in 
pectore dei De-Vincenzi, abbia detto agli 
ardici snoi transeat a me calicò iste. E 
io 'davvero non saprei dargli torto. Ma 
d' altrónde V attuale ministro non ne 
vuòLpiù sapere.... per cui, vatteìapesca! 
Sari quel che sarà. 

Avrete Veduta 'nel MWM °fficlèl d i 

ieri là definitiva nomina del sig, de Cour-
cellèsalfainbasciata presso il Vaticano. 
I monsignóri dovettero fare' di neces-, 
sita virtù e se lo prèsero : se lo presero 
con1 tanto gusto che lo vollero persino 
albergato al Vaticano. Da quindici giorni", 
egli dorme sotto lo stesso tétto di Pio IX. 
Proprio un'ambasciata in famiglia. 

3i dice imminente uh movimento nel 
personale.delle Prefetture: ce n' è quattro 
o cfù4ue senza titolare a cominciare du 
quella di Verona. Mi hanno sussurrato 
in un orecchio dei nomi; però non posso 
metterli in piazza. Quanto all'ex prefetto 
di Verona, è quasi voce generale che 
in certi casi egli possa entrare segre­
tario generale (fi .Ministero degl'interni. 

E l'onor. Cavallini<?• 

moria del defunto. Si assicura cheli 
governo del signor Thiers ne sia molto 
impensierito. 

Alcuni negozianti di Parigi hanno ap-
piciccato sulle porte ielle loro botteghe 
cartelli listati di nero con queste paro­
le : Vimperalorc Napoleone è morto. 

Nei giorni scorsi VOrdfe, giornale bo­
napartista, vendevasi sui baulevante da 
180,000'a 200 mila copie. 

—• La Perseverali za nel dare il det­
taglio della solennità funebre celebrata 
mercordì 15 al.Duomo di Milano in o-
hore di Napoleone III, dice: Si può cal­
colare che tra tutti erano circa trenta-
mila persone d'ogni classe e d'ogni età. 
Rare volte i Milanesi videro il loro va-
stissimo Duomo così pieno di devoti. 

La funzione durò poco più di un'ora 
e al mezzogiorno era finita. CU invitati 
uscirono, la'fòlla sì disperse lentamente 
senza che accadesse il menomo incon-
veniente. , , 

Fu una dimostrazione seria, solenne 
imponente, come si poteva attendere da 
Milano, e come richiedeva la mesta gra­
vità della circostanza. . , ' 

La 
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MORI «H1BR1 1 MPOLEOI ìli 
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Abbiamo ulteriori ed interessantissimi 
dettagli sulle dimostrazioni di onore alla 
memoria di Napoleone III. 

Dai dispacci di Chislehu'rst giunti i#ri 
sera consta che il numero delle persone 
accorse a visitare la camera mortaaria, 
e che poi accompagnarono Jil feretro è 
di gran lunga più. rilevante di quanto 
si era dapprincipio annunziato. Non do-

ì t - < J P - i - i 1 

dicimila, ma 'sessanta/mila persone segui­
rono il cortèo. 

L'entusiasmo per l'estinto imperatore 
va così lungi in Inghilterra, che in una 
lettera diretta' al Times si propone che 
tutti gl'Inglesi abbiano a portare il lutto 
per una settimana. 

A Parigi,1 è' in1 molti punti della Fran­
cia l'agitazione bonapartista si fa sampre 
più viva col pretesto di onorare la me-

La Nuova Róma, in data 15, scrìve: 
1chiesa di s'. Wla'ria in via Lata, 

nella quale questa mattina ha , avuto 
luogo una messa funebre, pel riposo 
dell'*anima di Napoleone ìli, era tutta; 
parata di pero. Nel centro della chiesa 
sorgeva il tumulo sul quale era deposta 
una corona im 

La chiesa era letteralmente piena di 
gente,' e nella via una lunga fila di e-
quipaggi davano indizio dei numeros| 
personaggi che erano quivi convenuti. 

La gran messa,in musica ha avuto 
principio circa le ore 11, ed è stata ce­
lebrata da monsignor Lenti vescovo di 
Nepi. 

Assistevano a questa cerimonia tutti 
i membri'della famiglia Bouaparte re­
sidenti in Roma compreso anche il car­
dinale, gran parte della nostra nobiltà, 
molti deputati e senatori, alcuni giorna­
listi, quasi tutta la Giunta municipale, 
e molti eminenti personaggi politici. 

Anche la Casa reale era rappresentata 
dal generale De Sonnaz, dalla marchesa 
di Montereno, dama d'onqre della prin­
cipessa Margherita e da un ufficiale d'or­
dinanza di S. M. La casa militare del 
principe Umberto era rappresentata dal 
capitano Ulrich in grande uniforme. 

Il principe Gabrielli ha ricevuto i nu­
merosi invitati. Poco dopo il mezzogiorno 
la cerimonia era terminata. 

BONAPARTISMO 

' i i 

Il Pays è ancora più esplicito dei primi 
giorni nel ritenere prossima una risto­
razione bonapartista. Wu 

Ecco le sue parole: 
«Pochi mesi ancora e pochi anni di 

Repubblica, e le fazioni sospingendosi 
e succedendosi a vicenda, Grevy seguirà 
a Thiers, Gambetta seguirà a Grevy, e 
la Francia, sopraffatta, atterrita, |si vol­
gerà versa Napoleone IV, come verso 

unsalvatoré e lo saluterà coli disperate 
grida dì giòia ! . 

-«Or bene,che fa d*uopo per ridonarci 
l'Impero? 

* Nienvaltro che la Francia sìa nau­
seata della Repubblica. 

«E credete, fermamente, che si tardi 
a venirci? 

« Il legittimismo è impotente, l'orlea-
niàmo1 è ucciso dai suoi principi, i quali 
messi al bivio fra l'onore e il danaro, 
non hanno preferito l'onore, e nell'oriz» 
zonte politico non vi sono che due soli 
rivali, due soli avversari, due soli con­
correnti: ty Repubblica e l'Impero 1 

« La Repùbblica incomincia la partita, 
noi la finiremo. 

* Noi crediamo fermamente che la 
morte dell' Imperatore non ha menoma­
mente ritardalo la data della restaura­
zione imperiale. 

« Di più, l'Imperatore non ascoltando 
che la sua brama dì risparmiare alla 
Francia di ricadere anche una volta in 
mano al radicalismo, avrebbe potuto 
commettere quella generosaMmprudenza 
che noi temevamo tanto e che consiste* 
va nel tornare troppo presto. 

«Non.abbiamo più a temere i Cento 
giorni, e sappiamo già che il giorno in 
cui la nazione richiamerà Napolone IV; 
sarà-per lungo tempo quando non sia 
per sempre. 

« Che lo si sappia, che tutti se io ri­
petano, che rialzino le fronti, che il par­
tito bonapartista sopporti virilmente il 
suo bruno* perchè la terribile perdita 
che egli:ha subito colpisce" unicamente' 
Ha sua affezione, ma lascia intatta la sua 
politica. J 

«Il partito dell'impero, cosi scrive 
quel giornale, si ricostituisce più furie 
e più potente che mai, poiché esso trovò, 
in questa nuova e suprema sventura, 
nuova risoluzione e nuova fede. Molti 

' timidi vennero scossi nel loro torpoi^ 
molti animi dimentichi furono ricondotti 
a rammentarsi, e questa sventura im-

1 L * L * 

mensa, che viene ad aggiungersi a tante 
altre sventure, ringiovanisce, purifica; 
fortifica l'impero e gli dà la forza per 
rialzarsi che forse gli mancava; 

« L'impero comincia ad ornarsi del 
prestigio della leggenda. Nulla in Fran­
cia intenerisce e concilia la pubblica o-
pinione,come la sventura; neppure nel­
l'epoca della potenza, sovrana, l'impe­
ratrice ed il principe imperiale ebbero 
queli' aureola di cui la pietà di tutte le 
persone oneste orna la loro fronte in 
questo momento. 

« l dissidi! spariscono. Ciò che si rim­
proverava all'imperatore, ciò che teneva 
gli animi lontani, oppure li rendeva o-
stili: tuttociò scompare, e fa luogo ad 
una simpatia generale. • 
• « Lo; siT disse sovente: fu lo |scoglio 
di Sant'Elena che ricondusse l'impero 
nel 1851. Credetelo 1 L'agonia di Chi* 
selhurst non avrà poca parte nella: ri­
storazione che noi prevediamo tutti, ed 
alla quale noi evediamo.più che mai. » 

* T * • . < * * » • 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 15. — Siamo assicurati che il 
generalo Medici lasciérà Soma la sera 
del 17 corrènte per imbarcarsi a Napoli 
sul' postale del 18 dirótto a Palermo. 

insieme con lui prenderà imbarco per 
la Sicilia il Comitato dell'inchiesta indù-

• ~ * * • * * * - i 

NOTIZIE ESTERE 
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alato, poggiare, hi pie' ritto, su d'una' 
foglia dì rosa, come il dio de' mari sulla 
sua conca. Uno stuolo di zeffirett», più 
piccoli e leggeri jielle variopinte farfalle, 
traevano soavemente1 per 1' aere il suo 
lieve ''còcchio. Quél pargoletto celeste 
era bello còme il tuo sguardo ; sedu-
eente e leggiadro come il tuo sorriso, 
Ei rivòlse dirittamente Hsuo corso verso 
il tuo «enti; e ristetl'é in sull'orlo del cor-; 
soletto. Gli zeffìri si nascosero entro i, 
fiori del suo niàzzolinò; le mobili ombre 
dei quali'ti scherzavano intorno al còllo. 

/ 4 \ / J I 

Dal suo'ro'seo sèggio discéso Amorê  co­
minciò' a vòlarfeinlòrno al palpitante tuo 

t e i irUi'tj., i: >'.,.< F i-Fi X k >U 

seno: e fermaridosi appunto nel mezzq, 
quivi soavemente si adagiò.'A lui rivolto 
estatico lo sguardo mio: 

«Nunie jpòssente, presi a dirgli som­
messo' tr'a1 sò^lri; ascolta, 0 Amore gè-, 
neroso e sovrano,' la mia ^preghiera. 
Niun domò intèse ancor sulla terra, al 
pan di me, la tua pojjenzq^deh p9n-

cedi alfine calma e ristoro "«miei af­
fanni t manda dall'alto empireo, ove hai 

, un raggio di conforto nel petto 
di chi celebrava colla magìa de' carmi 
la virtù sovrumana e misteriosa tua! con­
cedimi che l'affettò della mia Cloe, che 
sì vivamente traluce negli occhi sUoi, 
non si estingua giammai nel suo cuore: 
imperocché temo fòrtemente (oh pen­
siero più tetro ed amaro che la morte t) 
, qh'ella potrebbemi mancar de|la giurata 
fede; ella, a cui volano incontro tutti 
i cuori, non appena si mostra colle dolci 
e. irresistibili attrattive, che destano nei 
fervidi giovani, la soavità delle sue gra­
zie. Accogli o possente Kumej la mia 
prece, e arridi pietoso al mio voto! » 
;; Amore, allor posando l'un braccio sul 
virgineo tuo seno di gigli, e sollevando 
colla man destra l'arco suo vittorioso : 
con voce dolcissima che solo l'ardente 
anima mia udir potea, mi rispose: 

^ Le Qpazie, fiu dall? infanzia, educa-

striale che sappiamo avere deciso di te­
nere tre sedute a Palermo, due a Cata­
nia e due a Messina, quindi due a Ca­
tanzaro nel ritorno. 
— Il Re è atteso di ritorno da Napoli 
per il 18 corrente. Il 19 avrà luogo al 
Quirinale un pranzo di gala al quale sa­
ranno invHatjj tutti i rappijesentantj di 
potenze estere accreditati presso il no­
stro governo. (Fanfulla) 

FIRENZE, 15. - Il Consiglio di Statò 
ha deciso che r Biglietti della Banca To­
scana hanno corso legale in tutto il 
regno. . 

MILANO, 18. — Il Viceconsole del-
l'impero del "Brasile nella nostra città 
per incarico avutone dall' òn. Barone di 
Javary, ministro brasiliano in Ùàtia, si 
recava ieri a far visita ad Alessandro 
Manzoni, e gli rimetteva la Gran Croce 
con Collana dell'ordine Imperiale'della 
Rosa, che Sua Maestà Don Pedro^H'glf 
ha inviato in attestato della sua alta' stima 
e particolare rispetto. 

Il nostro grande cittadino accoglieva 
con grato animo' l'onorifica distinzióne, 
e rivolgevasi con gentili parole al vico 
console, signor Carlo bazzoni. 

(Corriere-dì Milano) 
— 16. Durante la messa funebre ce­

lebrata ieri nella metropolitana qua­
le tributo di riconoscenza a Napoleone 
III, abbiamo veduto ripetersi1 un' anti­
chissima usanza; che la tradizione' ha 
conservata attraverso i secoli con cu-

1 i 

ra grandissima. Ecco in cosa' consi­
ste. Prima che il celebrante' incominci 
la messa, una deputazione composta di 
individui d'ambo i sessi, cosi eletta dei' 
vecchioni, perchè scelta-'fra' le persone 
più vecchie della città, > quale rappre­
sentante ili popolo milanése; kscéhde al­
l' altare maggiore, dove, sópra 'guantiere 
d» argento, va ad offrire il pane e il 
sale all'arcivescovo,' quale simbolo dek 
Vamaggio all?antica signoria breivesco-
vile. Tale cerimonia è riserbata soltanto ' 
alle grandi solennità. 

MANTOVA, Ifi. — Ieri il procuratore 
del Re di Mantova, unitamente all' ispet­
tore di P. S. e ad un giudice istruttore' 
si presenteranno a monsignor vescovo 
per sequestrare il manoscritto dell'Ome­
lia pronunciata dal pergamo nel giórno 
dell'Epifania, siccome incriminata a ter-1 

mini dell'art.-508 del Codice penale. 
BRESCIA, 46. — A Brescia, la Com­

missione di leva 'sospese la partenza dei 
coscritti dei Comuni di Bienno e di Pre-' 
stine, dopo una visita fatta da essa a 
.quei circondarii,e nella quale constatò 
essere quei paesi infestati dai vainolo. 
Il Consìglio di leva, sentito il parére dei 
medici, stabili di grecarsi à visitare i 
coscritti nei. detti Comuni. 

(Perseveranza) 
'*] • • : , • | •• « n | f H " * ^ r ' : 

INGHILTERRA, 13—11 Governo pren­
ce straordinarie misure a fine di aumen­
tare 1*armata nelle Indie; venne già or­
dinato il completamento dì tutti i reggi­
menti hri stanziati. 

FRANCIA, 13. — Confermasi la nomina 
del viceammiraglio La Ronciere Le Nou-
ry a comandante in capo nella prima 
Sezione della squadra d'evoluzione. 

— Sij legge d'altra parte nella Cor-
respóndance universelle: 

lì maresciallo Mac-Malion, nel suo col­
loquio con Thiers, avrebbe constatato 
l'impressione considerevole che'la morte 
di Napoleone III avrebbe prodotto fra 
alcuni officiali dell'armata sotto il punto 

sentimenti politici. 
1 - 13.'^- Leeeiamo nel Paris.TW, ggiamo nel Paris-Journa 

«II signor Giulio Eavre diceva l'altro 
ieri, in un wagon, che egli farà alla tri­
buna'dèlie rivelazioni che produrranno 
un-effetto ben più grande della morte 
di Napoleone III. 

« La Francia attende con ansietà, sog­
giunge il Parts-JoumaJ, le rivelazioni 
del signor Giulio Favre. » 

SPAGNA, 12.,— I giornali spagnuoli 
annunciano la morte di don luan Bravo 
Muril(o? che fu ministro, e che rappre­
sentò una parte importante sotto il Regno 
d'Isabella. 

h 
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8 gennaio corr. 
R decreto del 25 dicembre che appro­

va il Regolamento organico dell'Istituto 
di belle arti in Lucca. 

U regolamento medesimo. 
9 gennaio^ 

R. deceto che autorizza il comune di 
Camerata (provincia di Roma) ad assu­
mere' la denominazione di Camerata 
Nuova. 

d i K i 

ècretò che sospende l'applicazione 
gli' artìcoli U, 35, 3(5, 37, 38, 39,.40, 

41, 42 e1 43 del regolamento di polizia 
stradale 15 novembre 1863, fino all'ema­
nazione delle nuove disposizioni che mo­
dificheranno il regolamento stesso. 

IV decreto che autorizza la Società 
anonima del Molino delle Catene, sedente 
in Torino. 
< 10 gennaio. 

R. decreto, 12 dicembre, per cui il 
comune di Cantàlupo Pardella, nella pro­
vincia di Roma, è autorizzato ad assù­
mere il home di Mandela. 

R. decreto, 15; dicembre, per cui il 
comune di Marano, nella provincia di 
Soma, è autorizzato ad assumere il no-
me di Marano Eguo. 

Rp decreto, 12 dicembre, per cui sono 
approvate e rese esecutorie le modifica­
zioni dello Statuto della Banca Sìcula 
di crediti evtrasporti, marittimi, adottate 
con là deliberazione sociale del 1° settem­
bre 18^2. ;' 

Nomine nella Corona'd'Italia, e con-
qessione di Exequatur ad agenti con­
solari-

Disposizioni nel personale dipendente 
dal ministero della guerra. 

Disposizioni nel personale giudiziario.' 

^ ' 
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rono invisibilmente la bella Cloe; e i 
Genii celesti, che assistono e ispirano 
Amore, han gareggiato a educarne e 
renderne perfetta ciascuna delle amabili 
sue virtù. Al pari di me vittorioso è lo 
sguardo e il sorriso di lei; e, come i 
dardi della mia faretra, feriscono i vi-
vaci ed innocenti suoi'scherzi. Chi ode 
la sua voce o il suo canto, n'è rapito; 
ed è tratto ad amarla chiunque ne miri 
^ingenua bellezza del volto' o della per­
sona. Accheta intanto, o Filindo, le ir-
requietudini dell'anima, che ella ama te 
solo fra tutti i giovani: tu solo, mode-
sto e pensoso. Colei che in se riunisce 
tutte le soavità dell'amore; colei che Ìa; 

natura stessa prende più vivaci colori 
quind'ella sorride ;o muove il leggiadro 
piede pe' campi, colei amerà sempre te 
solo, o giovane avventuroso* e felice ! » 

Fu questo il soave linguaggio d'Amo­
re; e poscia con legger volo discendendo 
dal tuo bel seno; risalì nel"suo ròseo1 

n 

' I 

cocchio, e volgendomi lo sguardo affet 
tuoso soggiunse: , 

« Io rìvolo rapidamente nell'etèreo mio 
regno, ov'io voglio che l'effigie dì Cloe 
risplénda in terso marmo, allato a quella 
della mia genitrice, la Venere celeste. 
Sarà ella l'immagine della fedel tene­
rezza: gli è.quindi che sull'ara di lei' 
ofierirà eletti, e fragranti fiori chiunque: 
nutrirà nel seno fiamma di' purissimo ' 
affetto.» . , . . . - ih •:• •:••* 1 <;: 

Tacque; e rivolto, come rapito, M 
sguardo al cielo, di*nuovo la foglia di 
rosa si sollevò lieve lieve per l'aria. 
Una 'nuvoletta di luce e di fiori, che: 
scendea lentamente dall'alto, lo accolse' 
entr'éssa; e intanto un'arcana melodia, 
non mai u4ita da orecchio umano, echeg­
giava soavemente per l'aria, fatta come 
più limpida e serena in quell'istante. Io 
te seguiva coir occhio estatico. Tu, mU 
randomi, ti accorgesti del mio silente 
stupore, per cui non potè la parola e-

i V 
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sprimere l'alta meraviglia, e il nobile 
trasporto che tutto mi mpi in un'estasi 
beata ed ineffabile. Nuli' altro io seppi 
allor dire, o carissima Cloe; che la piena 
dell'affetto a|ea reso muto il mio labbro 
In si caro rapijnejU^ null'altito. io j)ótei, 
che rimirarti come celeste apparizione, 
e chinare lo sguardo, umiliato di tua 
grandezza. - ; | : , 

Al racconto del giovine poeta il volto , 
della; Cloe irradiavasi d'un angelico sor­
risole levata l'azzurra pupilla al cielo,' 

riaTioriino poscia sul volto dell'amato, cui 
dissejcon vóce cònimossa, da sospiri !ih-
terrokta: «Tu sèi Ì'AtiiÒref.,; 

Quanta poesia! quanta dolcezza! quanto 
.(decoro di sentimento! '^- ADBLE LUPO è' 
già una 'meraviglia;1 coltivi le lettere e 
l'arte, e diverrà ùa miracolo. — Questa 
non è una speranza: questo è un sicuro" 
presagio! 
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CRO^^CA CITTADINA 
? E NOTIZIE VARIE 

t Blo»iuineuto a Napoleone I I I . 
Lista V» 

•De'Leva CÌW. prof. Giuseppe . L. 
mmé Nicola. • • • • • - • • 
Emo Cu podi lista conti 

4 
3 

o e l 

Giordano .fratelli fa Giorgio;, » 
Trieste fratti Giacobbe e -Muso. » 
Fasolo Giacomo fu Antonio 

- K 

• * 

100 
180 

fi 

Somma pubblicata 
L, 202 

906 

' Totale i . 1228 
— La Pemverdnza e V Opinione con-

tengono il seguente dispaccio:, _ ,,. 
Perugia, i» gennaio. - - I l Municipio 

di Perugia, interprete dei sentimenti di 
gratitudine e di dolore della città verso 
Napoleone III, deliberava, nella seduta 
del 14 corrente, di contribuire con lire 
S00 al monumento nazionale da innalzarsi 
alla sua memoria, disponendo affinchè 
questa somma sia rimessa al sindaco di 
Milano. 

I J al 

.Seriola Corale. — L'eperimento fu 
fatto, ina Y esito "non corrispose al desi­
derio della Commissione, ed allo scopo 
finale che i fondatori della scuola si pro­
ponevano. 

Il Municipio la Direzione dei Teatri, 
d'Amministrazione della Veneranda Àfria 
di S. Antonio contribuiscono per circa 50 
azioni al mantenimento della scuoia me-
desinia. Altre tfj) e non più sono le azio­
ni dei privati. Ogni azione è di una sola 
lira mensile. ' ; 

Tenuissime' > sono le spese da soste­
nersi per questa scuola. 

Eppure in onta alla tenuità delle spe­
se, non è: fattibile il sostenerle, perchè 
ci vorrebbero almeno altre 20 azioni 
per raggiungere in fin d'anno il pareg­
gio fra l'attivo ed il passivo. 

Più di' cento sono le famiglie ricchis­
sime della città, tutte proprietarie di pal­
chi, amanti della bella musica, degli spet­
tacoli decorosi. La scuola potrebbe, se 
convenientemente aiutata, fornire come 
negli anni decorsi buon numero di co-

* * * 

risti d'ambo i sessi. I giovani ,che la 
frequentano trovano ivi un mezzo di 
passare la sera, anziché sciupare il tempo 
in gozzoviglie e di acquistare una istru­
zione dilettevole, che ne addolcisce i co­
stumi e che per essi può esser fonte di 
onesti guadagni. 

È deplorevole che mentre alcuni be­
nemeriti cittadini si prestano oltrecchè 
col loro obolo, anche con la loro opera 
per sostenere unajistituzione si vantag­
giosa e morale, altri che più potrebbero 
non né'vogliono sapere. 

Vogliamo sperare ancora che una isti­
tuzione così utile non sia lasciata cadere 
,per il poco che manca a sostenerla. 

Xi§-cu*i. —• Al reclamo, cui diede po­
sto Uri giornale cittadino nel suo nu-' 
mero di ieri, circa la qualità di certi 
zigari forniti dalla regìa, possiamo ag­
giungerne un altro noi pure, e non meno 
fondato, poiché ci sta dinanzi sul tavolo 
il degno campionario, consistente in un 
mezzo zigaro, che desta ribrezzo all'idèa 
che l'altro mezzo possa essere stato fu­
mato. ' •>*-• 

In questa preziosa reliquia indovinate 
un po'che cosa si è rinvenuto? Nien­
temeno che un bricciolo di cupio, dei 
capelli, e uà pezzettino di spago. 

Non siamo tanto corrivi nelPaccogliere 
i reclami, ma quando il fatto]ì giusti­
fica in modo palmare come » nel-caso 
presente, e quando vi ha pericolo per 
la salute dei fumatori, sarebbe colpa ta-

miracoli, e trascinò il pubblico all'en 
tusiasmp. 

Il pubblico! Effettivamente in platea 
e in loggione ce n'era in buon numero, 
laddove sui palchi si può appiccicare il 
cartellino co\V appigionasi poiché sono 
vuoti quasi tintele sere. 

Ma dove diavolo andate a ficcarvi, 
gentili signore? Se pure è vero che 
siete così amanti della buona musica, 

non venite a. sentire un Trova-
: 

toret che diffìcilmente, nel suo comples­
so, si potrebbe darvi l'eguale nella pre­
sente stagione, e che pel suo ' protago-
nista è un vero pan unto? Non metlia-
mo in forse le delizie dei vostri salons, 

• • • • • • . ' , ; , ' . . . 

le attrattive delle vostre conversazioni, 
delle vostre feste in famiglia; ma cer­
cate di alternarle almeno qualche sera 
col teatro; vene chiamerete contente 

r i 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i P a d o v a 

18 gennaio 
' A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova ore 12 m. 10s 47,1 
Tempo medie di Roma ore 12 m. 13 8. 14,2 

Osservazioni meteorologiche 
esdguìte all'altezza di metri 17 dal suole, 
e di mairi 30,7 dt 1 livello medio del matte. t -

colle parole: Ricordo e compianto degli 
operai di Parigi. 

Folla enorme ! Tre fila di carrozze oc­
cupano da una parte e dall'altra la stra­
da a partire dalla cappella mortuaria».. 

Da un dispaccio rileviamo che la De­
putazione provinciale di Venezia stanziò 
due mila lire per il monumento a Na­
poleone Ili da erigersi a Milano. 

i gennaio 

Barometro a 0°—mill. 
Termometro eentigr.. 
Tens. del vap. aoq. . . 
Umidità relativa . . . 
Dir ss. e forza del vento 
Stato del cielo . . , . 

Ore 
9 a. 
àsatópÉ 

770 9 

6.28 
98 

>0 1 
IXUV. 
nebb. 

Ore 
3 p, 

—* 

770.2 

6 02 
• 89 
ONOl 
nuv, 

Ore 
« pi 

709 8 
+4°7 
5-68 
89 

0 àQ l 
nuv. 
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DISPÀCCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) \ ì 
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AVVISO 
Notifichiamo con piacere che il nostro 

amico Domenico Sandri, di Vicenza, più 
volte premiato, ieri apriva la succursale 
Fabbrica Carrozze, in contrada S. Bor-
tolameo, al N. 3313, con tutto l'occor­
rente per compiere qualsiasi lavoro di 
ruotabili con precisione ed eleganza, 
cosa che propriamente onora la nostra 
città. 
1—G7 Alcuni Amici. 
pf*«44uH*KE r W * * * - * T *T" l 

Dal mezzo.iì del 16 al mezzodì del 17 
* 

Temperatura massima = -f 5°.8 
voi medesime, farete cosa gradita a chi 
desidera vedervi, e scongiurerete il pe­
ricolo, che all'aspetto della vostra non­
curanza, un altro anno di carnovale ci 
lascino sènza spettacolo. Se si vuole 
un'opera buona, e se a forza di gridare 
la si ottiene, bisogna poi es3er coerenti/ 
e sostenerla frequentando il teatro. 

licucHcfiain. — Stasera in. teatro 
Garibaldi ha luogo la serata a beneficio 
del bravo primo attore sig, Icilio Bru­
netti. 

Vi si rappresenta V Angelo tiranno di 
Padova, di Vittor Ugo. 

Speriamo che in questa circostanza il 
pubblico accorrerà numeroso per dare 
un pegno di speciale simpatia al signor, 
Brunetti, che lo merita. 

F u r t o scoperto. — Nelle ore pom. 
di ieri lina donna del popolo, trovan­
dosi pie? suoi interessi in piazza delle 
Erbe, smarrì un taccuino con pochi bi­
glietti di banca: altra donna afferrò 
lesta il taccuino, e lo nascose, ma qual­
cuno si accorse del tiro. Alle grida del-
l'infelice che avea perduto il denaro si 

minima = <+ 2°.8 , 

SENATO DEL REGNO 

Nella seduta di ieri (10) il Senato con­
tinuò nella discussione del progetto di 
soppressione delle facoltà teologiche. 

Sciatola (ministro) rispose alle obbie­
zioni della Commissione raccomandando 
che si approvi il progetto. 

Parlarono in favore del progetto stesso 
i senatori Mauri, Mamiani, Vilelleschi e 
Finali. 

I due articoli del progetto sono ap­
provati. ' 

; • 

:n 
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C À M E R A D E I D E P U T A T I 
Seduta del 16 gennaio 1373 

Presidenza BIANCIIERI 
• • 

« ,'-

fece un po' di folla, e in mezzo a molte 
p.nnìmi!3P.pji7.iftni ^i ih ohi nrrlmfA ' ìnnnutn 

Continua la discussione sul bilancio 
dei lavori pubblici. 

i Parpagìia, Murgia, 'Asproni, Serpi, Sa-
laris e Sulis domandano che siano di­
chiarate nazionali alcune strade della 

• Sardegna, e che aumentinsi le costruzioni 
di strade nell'Isola. 

De-Vlncenzi (ministro) senza accettare 
commiserazioni ci.fa chi additò; l'incanta, le proposte fatte, dichiarò che darà il 
trafugatrice. Allora,tutti le furono ados- più grande sviluppo possibile a quei la-
so, frugandola per ogni dove, se non Vori; espose le difficoltà di spendere 
che nel frattempc) la birba, non sappia- maggiori somme di quelle fissate; in 
mo come, avea iiccaio il. denaro in tal 
sito, che la pudicizia non avrebbe per-

,,. f i ,. Le ,. . ' 
messo d'ispezionare sulla pubblica piazza. 

La sospetta ladra venne allora con-n dotta in luogo appartato, e il taccuino 
si trovò caldo caldo cori grande conso­
lazione della derubata, e con supremo 
smacco della mariuola, che all'onta ;.dj[;; 
una brutta azione aggiunse la vergogna 
del nascondiglio prescelto. La turba; e 
sopratutto le donne del mercato carica­
rono d'insulti, di scherqi e di qualche 
altra cosa la malcapitata, ch'ebbe.iu grà-f 

zia di svignarsela, nò sappiamo se sia 
poi caduta in.mano delle guardie. >. ( 

Krra t a corride..--Nell'ultimo, di' 
spaccio di ieri sera da Versailles,, è, .corsoi 
un errore, che conviene rettificare. Dove 
dice: sperare leggasi separare./ 7 •' !, 

Ufllcfto deiBo' m a t e Ch'ite' ài ff»«- ' 

Bullettino del 16 gennaio 1873. 
NÀSCITE.>- Maschi n. 0, femmineo. 1. 
UkTUIMONI CELEBRXTU— Melandri Pie-; 

,tro fu Girolamo, celibe,1 pòssideà^e 'con 
Albertini Virgin}^ fu Mattep, nubile, pos­
sidènte, entrambi di, Padova. t 

•Romio Piergiambattista di Sebastiano, 
celibe, finanziere con Minpzzi; Maria di 
Sebastiano, nubile, cucitrice entrambi di 
Mandria. ' ; ' 

tanto raccomandò ai Comuni di aumen­
tare la costruzione delle strade comu-
nali, ora più importanti delle altre. 

Il relatore Depretis ravvisando pure 
le difficoltà di spendere ora maggiori 
;somme in queir isola, Je ritenuto che 
debba aumentarsi per esse la quota ge­
nerale di concorso del governo nelle 
strade comunali, fece istanza per la 
presentazione di un progetto allo scopo 
di affrettare il compimento delle strade 
nelle provinole -meridionali e nella Sar­
degna. 

Dopo le ripetute dichiarazioni del mi­
nistro se rie prese atto, ritirando le pro-
'~ s t e . .«ili ' • :'- • 

Nicotera e Carini interrogarono il 
prinlo sulle disposizioni circa il saluto 
d§ll' esercito ai graduati della guardia 
nazionale : i l secondo sul saluto militare 

BELGRADO, 10. — A Malchzwornich 
i Turchi armati vogliono obbligare il 
Kaimakari a togliere la campana della 
Chiesa. Gran panico presso i Cristiani. 

BERLINO, 16. - Gli ambasciatori di 
Francia, d'Inghilterra e d'Au3tria sono 
invitati questa sera al palazzo imperiale. 
Schuwaloff è atteso qui da Londra. 

PARIGI, 16. - Nei circoli leggittimi-
sti assicurasi che la fusione è compiuta. 
Casimiro Perier in una riunione dei dis­
sidenti del centro sinistro dichiarò di 
accettare la politica del'Messaggio, ma 
accetterebbe pure un'altra forma di go­
verno se il paese esprimesse la propria 
volontà* 

VERSAILLES, I G . - L'Assemblea con­
tinua la discussione del progetto Bro-
.glie. Johnston domanda , d'interpellare 
Giulio Simon sulla circolare modificante 
l'insegnamento. Il ministro sostiene che 
«la circolare'non è illegale : accetta l'in­
terpellanza, che è fissata per l'indomani, 
prima della chiusura della presente di­
scussione. 

MADRID, IG. - 11 ministro della ma­
rina presentò il progetto che abolisce 
l'inscrizione marittima. Il Congresso si è 
riunito. Gli uffici nominarono una com­
missione sul progetto dell'abolizione della 
schiavitù. La Commissione del bilancio 
approvò le modificazioni proposte dai 
ministri al bilancio delle spese, collo 
scopo di evitare nuove emissioni di con­
solidato 3 0[Q. 

NEWYOUK, IG. - Il Vapore Me ab-
brucciossi prèsso Pernambuco: la per­
dita fu di .34,000 sacchi di caffè. 

Il Vapore filibustiere Edgar Stuart 
sbarcò a Cuba una grande quantità di 
armi, di munizioni, e, 50 volontari. 

ATENE, 16. - Parecchi cnpiialisti.r 
fra cui Roux e Sérpieri, propongono al 
governo' di formare una società peire-
sercizio delle miniere del Lanrimu L'ac­
comodamento è probabile colla base che 

,il governo formi coi capitalisti una so­
cietà per condividerne i profitti. 'II pro­
fessore inglese di geologia Unstet cal­
colò il valore netto delle minière del 
laurion a sette milioni di'lire'sterline. 

MANGIA 
t» 

Via jfl< 
t " t 

Questa mattina in via Morsali sono 
state perdute due Cartelle eli Prestito : 
una di Vienna, l'altra di Milano. Chi le 
avesse trovate potrà recapitarle al si* 
gnor Giacomo Alberti, via Morsari, nu* 
mero 632, e gli sarà data una .mancia 
conveniente. 
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NOTIZIE Di BORSA 
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1 «WraiMSDf̂  
ftlBdltH1 italiana , 
Oro 
Lanari tro fywiì.. . 

?restity dilaziona la < 
ObW. regi» tabacchi I 
Azioni '«vi * ì 935 

16 
73 30 
22 37f 
m 07 

i n 37 
78 50 *.* : J > 

' 

Banoa Nazionale 
Azioni meridionali 

in genere. ?. 
j?u stabilito di svolgere l'interroga­

zione del; Fan'ni.nella seduta successiva. 
Si lessero altre interrogazioni sul Ca-

• "^ X • S * pitolo 87. 
Nmo svolse una proposta pella pronta 

esecuzione delle strade- comunali ob-

y^ ^ \ 
-1 

2580 
465 4-

17 
73 36 
n 37 
28 06 

IH 37 
78 50 

I 2600 
465 

f* 
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one. . 

t 
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IJfKUl ' tom* 

CreditòmoDiiiare 
Banca To/K^na 

Corso Ufficiale della Borsa di Milano 
Banca v e n e t a . . . . . . . . . 321 

Ì119lj2 1131 — 
1851 ij2 1837 li2 
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SPETTACOLI 
ti ' i m,-:'R 

ULTIME NOTIZIE 
J ^ i 

\ #vs 

Biasiolo dettò Spada Antonio dituigi, W%. 
celibe, con Tonin Oliva fu Apgélo; 1^ 5 ' b l 

Mi 
h«n 

Team Garibaldi, r-. La drammatica 
compagnia G; Peracchi rappresenta : 

'_ Angelo tiranno di Padova; con farsa. 
Ore 8.. .. .,, .,,.•, 

Teatro S,Luci*.— Còmico, meccanico 
trattenimento di marioriétte. Questa sera 
r^reséht^ione. - Ore 7. 

bile entrambi villici di s P è & o r i ^ ' ^ m f f i l C a m e * a d e i d e P u t a t i ' , a ^ s o u s s i m i ^ ^ ^ ^ ó ^ ^ W r l s ^ n l ^ : 
• 5 Zul r , !«SS*k* » W T u / , ! , N ( disegno di legge per Vòrditìamento ' ,g================= ~ Borella Cattenno fu Antonio, cehbe, k, „ 1 P ^ i .ufi ̂ y "•; é̂ M,Wl,w?»"ivs 

conZoccarato detta More Valemina d'i I ^11»; caaSplqne, l.» opor. BarazJuoU, ha 

• «*e»ff«t4» (Salute *«8 eit©»g:fi» »©-
mtHnito e* tuttil «OBS»» !«I*5Ì«5ISH«. 
•weil lauto 1» «Swifiaslwwf!» fS<Rva8e]«tS« 

4£v«« . . , 

1) Crediamo rehdèr Servizio ai lettori 
coi chiamare la loro atten ione sullo vf^ 
tu della deliziosa BewtNertta Ap»ittléau 

Du Barry di Loùdra la quale oooaomizzà 
mille volte il suo prezzo in altri rimedi. 

tìnariaee radlo-aimeiniA dittlo oAttWe di- : 

,<e«tlioiii (diapftpaitì), f&fttrtt\̂  gasui'algUy 
oofttipaziont orontehe, ©morx'òidi, glaadol* 
ventoaità, I diarrea, gonfiamento, j?ìra-
maatì dì teai.a, palpltft'«lòo^ Un'unno»1 df 
oreoohi, acidita, uÀunod o vomiti. <lotorj« 
ardori^ gr&nohi o gpfòiiimi, ogni aJ8ó¥4ilw: 

di stomaco;-.-del fog«tb« .n 'rvi « bile, IfcQ 
soattìo, tosso, asma, broDohUàdo, tis«» • 
(aonsnnsioa»), malattie otlitìà^ èrasiò^ij 
oifelanconio, 4»u©riiacj»*to, go^ta, eoum&i-
V»»mi, febbre, oatttrro; convulsioni, ne* 
vralkle, sangue viziato, idropisia,'nuuiv1 

eaaza di freschezza e di energia, nervosa-
N. 75,000 oare, oorapree^ quelle moli! di 
medici, del daoa 'il Pluskow e della (Si­
gnora marchesa di Brèh&n, *»«e, t 

Cura n. 75,814 Bra, 27 febbraio 1872. 
Essendo da due anni chi mia madro 

trovasi ammalata, li signori medioi non 
volevano più visitarla, non sapendo essi 
più nulla ordinarle. Mi vanne la felice 
idea;di sperimentare la non mai abba­
stanza lodata Rcvalent» Arabica, e no 
ottenne un felice risultato, mia madra 
trovandosi ora qtusi ristabilita. 

I GlORDANENGO CARLO 

Pia nutritiva della carne, eaaa fa eao 
analizzare 50 volte il. suo p rozzo la al­
tri rimedi. In sfattole di latta: ly4 'il 
W\. % tv. 50 cent.*, Ij2 ki\. 4 fr. 50 «oai» 
l 'k i t 8 fr.; « li2 kit 17 fr. 50 oenl.es,; 
« kilt 3rt fr.; 12 kil. 65 fr. Bls««UI é.i 
liaèvMlonta : scattale da 1(2 kil. fr. 4,50; 
da l idi . fr. 8. Barry Du Barry e Coatti. 
2 viai Oporto, Torino; ed in provincia 
Brasalo i farmacisti e 1 droghieri. Rae-
co oia a diamo anche la HevaU-oaRtm «,1 
€1 oéeol*tte iu polvere o m IT«&v«lettm 
lìtiv ti tazza 2 fr. 50 cent.; per 24 tassa 
4 fr. \h0 cent.; per 48 tazze 8 franchi. 

li pubblico ò perfettamente garantii» 
c»'\tro i surrogati vonefiei, i fabbrioaiuliS 
dei quali sono obbligati a dichiarare non 
doversi coafondoBo i loro prodotti eois 
la Rovalonta Arabioa. ; , 

ai Venditori : PADOVA, Roberti, Zanettjf̂  
Pianeri e Mauro, Giulio Yivianì farm. àf1" 
due òer^i, Cavazzani farra. — Porde-
aoney Rbvigio, farm. %ftjtfolnÌ%-̂  por-' 
togruar.o A. Malipieri farmacista — Ro-
vi«o,jA. Diego, G. Caffagnojì-r-g, Vito aliy 
Tagliamentò, Pietro Qnartara farmacista 
— Tolmèsso, Gius. Chiassi farm. — Tre » i 
viso, ZaneUl - IJdine, A. PiUpnzsl, Com­
messati -~ Yeuezià, Ponoi, Zampironi,: 
Agenzia Còstantln!,.Antonio Anelilo, Bel*-. 
linaio:, A. Longega — Verona, Pranseicoi 
Fasoli, Adriano Prinzi, Cesare Beggiato-
— Vicenza, Luigi Maiolo, galeri — Vit­
tor io-iCeneda, L. Marohetti 'farmaoista — 
Maasauo, Luigi Fabria di Baldaas&re - Bal­
lano, iB. Porcellini;U',Poltre, Nicolò, pal-
i' Armi V Loj|Baf br Valeri — Mantova, 
?. Dalla Chiara farai. Reale — Oderzo, 
L. Cottlni, L. Dismuti. 

-. ^ 

» - . 

uib alita tmhrMl **v*y l'' ';:. ' 
è continuata nel Comitato privato 

cere perchè si tratta della regìa, e dei Antonio, nubile, entrambi di Brusegana. 
suoi zigari. MORTI. -Albertini Enrico fu Matteo' 

Tea t ro Concordi. — Se parliamo 
nuovamente del Trovatore non è perchè 
questo spettacolo abbia bisogno dì es­
sere sorretto dai nostri elogi, mentre 
fino dalle prime recite l'esito ne fu as­
sicurato. Ciò die sorprende ognora più 
• è il fenomeno di un tenore come il si­
gnor Malvezzi, la cui voce sembra farsi 
di mano in mano più fresca e più ro-
.busta. Ieri sera egli ha fatto proprio 

d'anni,32, possidente ed impiegato di 
Padova celibe. 

Proderuti Antonio fu Pietro, d'anni 
;8i, materazzaio di Padova, vedovo. 

Meneghin Antonio fu Paolo d'anni 70 
villico, di Montegaldella, vedovo. 

Don Pietro detto De Blas fu Gaetano 
,d' anni 41, villico, di Gonars, (Udine), 
celibe. 

Un bambino esposto, di giorni 40. 

del disegno di legge per l'ordinamento 
della cassajziqQe, t, opor-Barazzuoli. ha 
propjignato.il sistema della terza:istànza: 

della1, cassazione. Il seguito della discus­
sione è stato rinjaftdato all'adunanza <# 
domani. . , tm ss» — (Fanfullà)im 

Il ConstmlwnnelMh^ ^ seguente. 
dispacci^ijsìrf / ; jvì A %t tatto t<Wé i -. ' 

Il fere.tm di^epojpQne IH .e preceduto, 

quali; porta una corona di semprevivi 

11) Riceviamo una lettera di ringrazia 
mento da una gentil e giovane signora4' i 
S. Etienne,'ohe passando per Milano la 
scorsa primavera lsi era prò veduta df 
alcuni vasetti Pomata IUISS IVashlia-
gton. onde tentare la cura,d} un erpeta'"' 
al capo con^caduta spaventévole dei ca-»\ 
pelli. Essa ci narra distesamente tutte là 
fasi percorse durante la cura o chiuda 
l'ottava pagina dichiarandosi gusrita 
completamente, e diffóndendosi in abbon­
danti 'e to^n dovati ringraziamenti. 

Si vende in Milano presso il farmaoista 
0. Galleaai, Via Meravigli, 24. — Al va­
so L. 4. 

It,1 ! i r: • 

1 Si vende alia farmacia Reale all'Ual-
yersìtà, farmacie : Beggiato j VivitàL 
Fertile, Gasparini, al magazzino di dra­
ghe Pianar i e Mauro- all' Antenore, la 
Ferdinando Roberti;!L- Vioflaza, fama» 
tìia Valeri o Crovato. ~ Bassano, Kabj'i» 
e Baldass&re. — Mira, Roberti Perdinfia-
do. —j Rovigo, Castagno & Dkgo — I*» 
gnago, Valori^—Traviso, Zanetti e2a-
nini. -1- Adria, alia farmacia e.vlro^neri». 
di Doiaenioo Paolucoi. — Badi«, alia far­
macia: Bisagiia. —l^JSste, .Srangelicsa 
Negri! e nelle grinàiptui ifarmaolo d«H 
Vttérifa , ' ••••'•• • 

• 

• 
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*v STORNALE -DI PADOV* 

N. 1619. ' - 'V 2-63 
Provincia di Padova 

IL SINDACO 
del Covi un e di Battaglia 

NOTIFICA. 
elio a SGASO dolla deliberazione 2 ottobre 
1872 emessa da quosto consiglio comu­
nale, la Giunta Municipale va a produrre 
domanda onde a termini della logge 25 
giugno 1865 sia dichiarato di pubblloa 
utilità 11 lavoro di costruzione di un 
piazzale pei pubblici mercati, con allar­
gamento della strada prov. nella traversa 
di questo centro con abbattimento deilo 
stabile al n. 1 della manpa di Battaglia 
di ragiono delia ditta T»ozzl Antonio di 
Girolamo proprietario e Squaroina An­
tonio usaff attuai lo, ditta così impostata 
nei registri doll'est-imo-operante. 

A senso quindi deli' art. 4 dolla legge 
«addetta e soguenti, nonché dell'art. 17 
« seguenti la relazione sommaria, il piane 
di massima e di esecuzione, staranno e-
«posti a tutto il 15 febbraio 1873 in que­
sto ufficio municipale onde ciascuno in­
teressato possa farvi quelle osservazioni 
«d eocezioni che credesse opportune. 

Battaglia 12 gennaio 1873. 
Il Sindaco IT. 

A. SELMI 

' 

**** V&i * * * 4 W ^ * * * * * : * -

N. 37. 2-64 
Prov. di Padova Distr. di Montagnana 

;, MUNICIPIO 
dì.<Gasale di Scodosia 

"Rososi vacante in questo comune il 
posto di segretario comunale cui v'ha 
annesso l'annuo stipendio di lire 1500, se 
ne apre oggi il relativo pubblico concor­
so a senso di legge, per chiuderlo defi­
nitivamente col 15 febbraio p. v. 

Il concorrente che sarà prescelto do­
vrà entrare in carica il 1 marzo 1873. 

Gli aspiranti sono invitati a produrre 
a questo municipio entro il detto giorno 
15 febbraio la loro istanza a questo pro­
tocollo in carta da bollo, e corredata 
dai seguenti dooumenti: 

a) fede di nascita; 
b) fedina politica e criminale ; 
e) certi Acato di sana costituzione fisica ; 
d) patente d'idoneità al posto di se ­

gretario; 
e) certificato dì essere bene istrutto 

nella contabilità; 
f) qualunque altro titolo che valesse 

a meglio suffragare la loco idoneità. 
Si avverte ohe presso questo municipio 

vi esiste pure uno sorittore stabile. 
La nomina è devoluta al consiglio co­

munale. 
Dall'ufficio'ir unioipale di Casale, 

li 14 gennaio 1873. 
Il Sindaco 

FACC10LI D. FAUSTO 
. i l # * • * * * * 

f's 3 
! 

CO 

omelia km. miw BI scimi il nm\ 
m<mpm 

CAPELLI BIANCH 
MÉLANGQSm 

TINTURA PER ECCELLENZA 
Di DICQUEMARE alné, di R0UEN 
Per tintore all'lutante In agal 

«oJ«r. i «pelli a 1» barba aexua pe­
ricolo por 1* pelle e senza alcun o-
dorè. ({ufiKta tintura è .uperl .ra 
a quelle adoperato fin» «1 
ffiorm» d'.ggB. 

Fabbrica a Roneu, piazza dell'Hotel de Vili», 47. 
Deposito a Parigi, me d'Eugbien, 14. 

là Creata* IL. a. »• 
Deposito canterale e rendita presso l'Ajonzia di 

» . attenda, ri* dell'Ospedale, N. 8, Torino,e dai 
priiicJpftlI parrucchieri • profumieri. — SptdkoBt 
I* wwriQcia ooako TO«U» postai», 

• t 

presso il Profumiere Gueisa a 8. Carlo 

OGNI GIOR7VO s'introducono in t e ­
rapeutica succedanei alt'Olìo dì fegato di 
merluzzo, la maggior parte dei quali e 
di nessun valore. Il SJROP-O DI RAFANO JODATO 
preparato a freddo, di G M I M A K U ' , riuni­
sce in sé tutti i vantaggi medicali ; il dote. 
Guibout, medico degli ospedali di Parigi 
ne parla in questi termini: 

«Il Siroppo di rafano iodato ha tutti i 
vantaggi dell'olio di fegato di merluzzo 
senza averne gli inconvenienti, esso sti­
mola l'appetito o rialza le forsja dell'or­
ganismo, stanta la quantità di iodio ohe 
contiene, esercita la più benefica influ­
enza sulle funzioni respiratorie. Esso è 
utile specialmente nell'etisia polmonare 
incipiente, esercita non minore efficacia 
nelle affezioni scrofolose e rachitiche, » 

Deposito generale per l'Italia presso 
l'Agenzia A. Manzoni e Comp. via Sala, 
10, Milano. 

Vendita in PÀDOVA presso il signor 
Lnigì Cornelio. 1-16 

Alia T«p0ir»m KditriCtìSACTBETTO trovasi vendili le 
EL LIBBETODELA. CASSA DE RISPARMIO, dolca*. P. FERRARI 

*»«r*rtfPmtrtf *-*». ****** jwt^.# • « i 4V*** * J * . * . 

« • « t e m a a d o t t a t o d a l t8&* n e l nimicami di K a r e p n . 
(Vedi DeutcJu KUnik di Berlino e Mediò» Zeitechrift di ìVwtburg 46 Agotto 1863 

e 2 febbraio i 866, «ec , eee.) 

Presso il chimico 4>. © A U L B A N I Via Meravigli, Farmacista U, Milano. 

Non ?i è malattia eoa) frequente © cornane ai due ««sai coma le Gonorree, Blennerragie, Lo©-
e. t u l i o annnrt<>nAnli *!Li s t ina* famiglia . ,« .»„.. ».« A ha . tu t t i . _,.: • . : '_ . . • • _ _ • • 

Marnino può presentare attestati col suggello della pratica come per quarte Pillale, che vennera 
adottate quasi conio estimi ve rimedio nella Cliniche Prussiane, «ebbene l'inventore aia italiano, e 
di cui ne parlarono i giornali qui aopra citati. ' 

Ed infatti, unendo esse alla virtù specifica anche una azione rivulsiva, cioè, combattendo la 
Gonorrea, agiscono altresì con* purgative: ottongone eie che dagli altri sistemi non si può otte­
nere, se nen ricorrendo a purganti drastici ed a lassativi. .*'.'' 

In questo genere di malattie k» stadie di ineubasjone è cosi breve e spesso inosservato che 
inutile è il parìante, generalmente appena si scensa il senso di dolore lungo il canale, lo stillici­
dio Gonorroico si presenta pur e»*©, cosicché si può dividere il eorso della malattia in 3 sleali, 
cioè : infiammatorie, che e il più dolorose. gonorroico, quando l'infinmroaaio-e locale è diminuita 
e la blennorrea aumenta-, e decrescente. Avvi però un altro stadio eh* è quello Cronico, ma ac­
cade telo quando le malattia, o per le nessuna cura, o per l'inaufficien» dei rimedii, o per una 
causa inerente all'individuo affetto, invece di decrescere si mantiene senza dolore od infiammazione, 
e da quella goccia di pus, per eui venne chiamato anche Goccetta militare. .Catarro uretrale cro­
nico, periodo cronico, Blennorrea. 

Nella donna la Leucoma» i fiori bianchi, catarro, mctrite ed ingorgo del collo, granulazione 
del collo ; tutte malattie in eui queste pillale seno d' una efficacia «orprcndente, unendovi I' uso 
dell'acqua sedativa GMJIMHÌ, per bagni locali nell'uomo e nella donna, per injezioni sì nell'uno che 
nell'altro senso, come dalt'istrusione . 

Vi seno per* altri generi di malattie ohe vengono curate con risultali pronti e soddisfacenti 
een queste Pillole e seno: i riatringimeuti uretrali, difficoltà nell'ormare senaa l'uà» delle cande­
lette o minugie, ingorghi emorroidarii della véseica, al nella donna che nell'uomo, senza dover ri­
correre alle sanguisughe : eome pure nella Renella, che dopo l'uso di 3 scatole di queste pillole 
Va a cessare e scomparire. 

USO SS B<M*I. — Utili GmtrrM acuto ome recente, prenderne ina ani ente alla mat­
tina e due alla «ara, aiuaaaUiMhme due al meno giorno, dopo 3 giorni e portandole sino a novo 
al giorno: sempre meafora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei rtrragimmti uretrali, difficoltà netl'orinare, ingorghi emorroidarii 
della vescica, contro la Leuourrea delle donne, prenderne due al mittiuo e due alla sera, e eia 
anche qualche giorae dopo cessati emetti mali. 

La cura delle suaccennate Pìllole non esìge particolari riguardi nel genere di vka e nel si­
stema die*etico, ali'infuori di quelli che Tonfano reclamati dalla malattia istessa, cioè:"astensione 
da ogni sorta di fatica, privinone, di liquori ingenero, ed uso moderato del vioo e dei cibi molto 
aromatisxati. 

(Vttf 'Guardarli dalle eontinue imitazioni, 
1 nostri medici eoo Ire statele guariscono qualsiasi Gonorrea 'acuta, abbisognandone di pia 

per la cronica. 
Contro raglia postale di I* • . 4 0 o in francobolli si spediscono franche a domicilio !e Pil­

lole antigonorroichc. — I» ». $ # per la Francia; I* 9. »© per l'Inghilterra E» 8. Ifi pel 
Belgio; l i 3. 43 per gli stati Uniti d'Àmmeriea, 

A C ^ U A SIEDATI V A O. GAILtRAlVI 
Itasi questo liquido durante la gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volte al giorno 

come pure per infiammaiione del canale, pure due volte al giorno, sempre allungata con doppia 
dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in injexiene senpre allungata come «opra, tre volto ai giorno, spingendo con 
forza l'aqua onde possa inaffure le parti più profondo, 

É mirabile la sua azioue nelle contusioni od infiammazioni locali esteme, inzuppando dei pan-
neilini, e applicandoli per due giorni sulle parti dolenti od infiammate, 

É assolutamente violato e- di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, e molto più 
nelle malattie degli occhi, > 

L'acqua sedativa vale Usata Birci e cent» f # alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d>e-
qu»,. e mediante un vaglia postale di Hi. 1. 8 0 si spedisce franca di pcrto in tutta Italia * 

9heHw*i d i r i n f f r a z l A m c n t ò , a t t e s t a t i &fedBel e r8#ÌMie*ie ne avressimo 
da stnmpure un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, e pouno esser© 
compresi anche dal profano alla scienza. 
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fi. &&adt€» flaflaiauiaMerle. — Lettera dei profmer A« \^iJfi© «li Siutgar* 
Ottobre ìm. d^f 
Ho usate le vostra PtDole anUgonorretehe nel prime stadio di questa malattia, à»f*sfstem* 

cosi detto abortive, unendovi l'è ceei lente vostra acqua aodati va, ed in tutti i casi ne ebbi un pronte 
e sorprendente risultato; mene m uno studente, ohe era affetto da Gonorrea recente innestata so­
na ima Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per IB giorni più che negli altri casi, eco. 

A WtBfcc. 
I I . S t u d i o — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, usi giuncer» 

le vostre Mole. 
L'infiammazione era ceasata dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissime! 

ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella S giornata andò diminuendo, cosicché era che vi 
scrivo i totalmente cessato. Non po*e* ehi porgervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi 
di spedirmene due dozzine di scatole per l'ueo di queste Comune* 

Dott. ffiVs«*ee»©S> CtaR&ls^ Medico condotto m Ba*sano. 
(totem*, iS M*§t* 1869 

&ne*ÌGttm Crc»Bal«SU — Sopra ìi individui affetti da Goccia rmlitare, iì li ho conti 
eolle vostre Pillole, gli altri 12 col sistema abituate e eolle injezioni di Bismuto; i 12 curati eoi 
vostro sistema sono di gii tutti ritornati ai loro corpi, completamente guariti; degli altri, 3 soft 
sono guariti, 9 ancora MI cura. Non vi mando nessun elogie ae non che quello delle cifre i ~ 
spoote. Mi duole che difficile è U trasporte in Francia dei vostri rimedii per le leggi vigenti! 
immorale è voler eludere la legga: lascio fare a voi, ecc. Dott. &• lisafkrffo 

Medico divisionale ad Orbane. 
Pregiatissimo signor DoM. O. Galleam 

t'MpoH, U ÀpriU 186§. 
Strl^grSsaaentfl «sretriall . — Nella mia non tenera età di M anni e soffrente pw 

stringimc;iti per vecchie affezioni ho ricorse ai medici di qui or son due anni; fui a Firense, s 
Milano da Crommelink, ed in ukime mi spinai sino a Parigi, dove consultai Nel atea e Ricord e 
ne ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudori della morte ogni volta che doveva 
mingere, ed avendo consumato non so quante doazine di minugie o Candelette. Leaai sul Punfofe 
di owftì l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai subite dalla Farmacia L. Scarpini a prowe-: 
dermone. Oh! se le aveasi conosciute prima, quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. 
Mentre vi scrivo mingo un poco stentamente ancora ma sema dolori e tutte le volte die ne h< 
voglia: sono rinate a nuova vita. Indelebile *arà la mia ricenescenxa per voi, e venendo a Ka 
poli la mia casa vi è aperta eeaae ad no salvatore. Tutte vostro: A I l e i CLVIHNO* 

Prcgiatiesime si*. GeUeajuu 
Xwemo, S7 Settembre 1889. 

FlorB BÌAià€*ha .— Il farmacista sig* D. Malateska di qui mi disse Io scorse anno eh*-
fra le spccjrtlità che escono dalla sua Farmacia banvi le Pillole antigonorroiehc, che Ella dice Utah 
contro i Fiori bianchi ;'velli provarie su me ateaaa ebe da molti anni ere seccata da quest'ine^ 
modo e ne ottenni un effetto mirabile, estesi lo mie esperienze su le mie clienti, e tutti se nr 
lodarono immenflamente; aggiungendo che una signora già giudicata affetta da durcaie Scirrose r 
che io stessa constatai, ebbe un tal vaneggio da questa cura, eoll'uso dell'Acqua sedativa, che ài 
due mesi essa si dice guarita. Perda, e poi grande consumo che io posso fare delle sue spcei& 

l htà desidererei eh' EUa le spedisse a ine f̂rattamente dandomi quei vantaggi che à solito dare *\ 
farmacisti. qy | fJ 

In attesa di un riscontro le unisco il saio indinne e sotto sna devotissima serva 
Ct* M® S&«n Lemuri* ef̂ rn***©. .; 

f*S9 Sono soddisfatesima della sua polvere di loro di Riso» eccellente pei bambini, invtee 
della Cipria del Commercio, che spesa* voile eratiems del piombo, seme mi fa detto, e ah* deve 
riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Riso, rende molto omicida 
la pelle, dintru ĝe le risi polo prodotte dalle orine, «I è poi eonveuieate anche per il presse; co­
sicché conviene anche per le toelette dello sigacre, poiché k petto diventa biacca e ss&erbidiseima. 
Sa che noi donne ce ne inSeodiaaao di «meato eoee. 

ftM. Per coler© che no* sono dell'arto, bevvi «uta vaa Aiara BrtrnsieoM e dal nesae^1 

alle Ì-J anche visita medica presso la medesime tonaci* non ohe por eomsjpoadcaaa eoa 
affrancata. * 

SI rendo alla farmacia R»aln AllvUalftMlU9 ftnt ^^^Ifi^mJ^^UJ^ 
tìla, GMpnrini «>l mngMxinn di 4x*nUs Pteawl • l l » W « I r A M M M I Ì « t e ftrtl-
uando Roberti — Vio«axa, fnrsaaola Vaiart « Cpovato — Bfttftaao» falwif 9 Saidfi«BftV« 
— Mira, Roberti Ferdiaaada — Rovigo, OMtafao a S t a i » . ^ - I # f M I A i W 
Treviso, Zaaotti o Zaalai — Adria, alla formatta • dfofhorla Jti Dosaalfo 
laooi - Badia, alia farmafia Bica*Ha — J(n Btto, B?BfflfifiHtta Magri • aallt 
oipali farmacia dal Vasaio. 
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.^._:iaV^*,^M>s, ^-^**«'*TVT* 

Paém» Frm, 3%. F. Smùnto* 

« È fac i5« e d i t a r e l i ««rroKAtt veleit&osl, i foMUvtenuti d i ««TOC-
« t i ««scuc io o b b l i g a t i d i p u b b l i c a r e e l i o n o n s i d e v o n o c o n f o n d e r e 
1 l o r o p r o d o t t i c o l l o RKVAURNVA. A n i t m i D n B a r r y . IVon a c c e t t a r e 
s c a t o l e n é t a v o l e t t e s e n z a l a n o s t r a A r m a s o p r a 11 s i g i l l o : t B a r r y 
d a B a r r y e C o m p . Tjondon » 
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SVAL 
DU BARRY DI LONDRA 

A V V I S O IMPOItTAlUTD Da oggi in poi mia s o l o m i n a t o di cottura *r& bastante 
per la Xcvatenta. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefarò la farina. 

Le scatole di cotesta Revalenta sene munite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelle con­
tenenti la Revalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero. 

La torrefa zione della Jteeafoito ne migliora considerabilmcnte il sapore, ed ha il vantaip* di 
risparmiare tempo e fatica por cuòcerla. 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abitualê  
emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione» diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo paste ed in tempo di gravidanza, dolori, erudem 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 

Economista SO volte il ene preste in altri rimtdi e nutrisce meglio che la carne., facendo dunque 
doppia economia. 

Estrat to di 9£MIM guarigioni 
Cnra n« 78,844 Bra, S3 febbraio «87* 
Essendo da due anni che mie madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano pi* 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la noa 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandoti 
ora quasi ristabilita. Gteaiittamo Cme. 

Cura *° 68,18*. Pranetto (circond. di Mondovi), M ottobre i880. 
. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Rivalente) non tento pia 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è roba* 

sto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, (accie 
viaggi a piedi anche lunghi, e scntomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CsfiLU, laureato in teologia, arciprete di Pranetto. 
Parigi, 17 aprilo 186*. 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervati par 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa ÌQ0op» 
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortale 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento, lì vero nome di ih-
valenta le ai conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la «da po­
sizione sociale. Marchesa Da Baili** 

Cura n* 71,160. Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
Da vent'anpi mia moglie i stata assai-ita da un fortissimo attacco nervose) e bilioso; ('a Otto 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salire «n solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata »au« 
canza di respiro; Parte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Rwatmta 
Arabica Du Barry, in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le ree 
lunghe passeggiate, e trovasi perfetlamento guarita, (ATANASIO LA BAIIMA.) 

I * . . . . ' . . "• . :"' ' Pacece Sicilia), 6 marzo 1871. 
Da più di quattro «m» mi trovava afflitto da diluirne indigestione e debolezza di ventricoli 

tele, do farai disperare del riacquisto della mia salute. 
. Tutte!, cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate nen valsero eho a 

Per i viaggiatori o persene che non hanno il cemodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

Delti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 
iBxopptnd.h nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 
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o uopo ruso ilei tabacco da 
< Agevolano il sonno, lo funzioni digestive e l'appetito? nutriscono nel tempo stesso più che la 
caria; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite, 

lift S e n t a l e «£fi fl aWfera i n g l e s e g*. &:&® 

• \ ;BL» ReiralentA a l CSaeeoSaUe 
Da l'appettiti 1» digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco*-

laro; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
', ' Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 2f aam di ostinate .onzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
tatto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra mcravgliosa MevalctUa 
et! CfocetlsttB -, FKAMCISCO Bà&coMi, sindaco. 

GwwV 70,40« Cadice (Spagna), 5 giugno 1W8. 
S«o»or. — Ho il gran piacere di pater dirvi che mìa moglie, che sofferse per lo spazio dì 

molti anni di datari acuti agli intestini e di insonnie eontinue, ò perfettamente guarita colla vo-
atra incomparabile Rev*lentm «I GeccoUut*. ' VICEMTB MOTA«O. 

Curo »• «5,715 \ Parigi, 11 .aprile 186S. 
Signore — Mia figlia ehe soffriva eccessivamente, nen poteva più ne digerire nò dormire, ed 

era oppressa da ^ns.nnia, da dobelezza e da irritazione nervosa. Ora és'sa sta benissimo grazie 
alla Rcvalenia ni GotcolaUe, che le ha rea. una perfetta salute, buon appetito? buona digestione,-
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sorfexza di cerni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo' 
toropo non era più avveixa. : ! TJ, D| MONTWDIS. 

M»B««BKI: In Polvere: scatole di latta per 12 tazza f, 2:K0; per 24 fr. 4:ji0; per 48 fr. 8;-
par 120 fr. 17:80. In Tewéhtte; per 12 tazze fr. 2:B0} per 24 fr. i:W; per 48 fr. 8. 

Spedizione in provincia contro Vàglia, postale ©biglietti della Banca Nazionale 
Deposito Principale: B a r r y èm'»mrry e Carnap. 2, via Opnrto, Termo. 

X U v e z & c l l t O Z ' i : • P A H 0 Y A Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro; Giulio Vmani, fa-
macia dei Due Cervi; Cavazzani, farmacista. 

PORDENONE. Roviglio; farm. Varascini. — PORTOGRUARO. A.'Malipieri, farai — ROVIGO. 
A. Diego; G. Caffagn.li. — S. VITO AL TAGLlAJWENTO. Pietro-Quartar», farmacista. — TOL~ 
MEZZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipitszi ; Commessati. — 
VENEZIA. Penci; Zampireni; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; Bellinate; A Dongega. — 
VERONA. Franceae. Fasoli; Adriano Frinii; Ces, Beggiatto. — VICENZA. Luigi —gialo; Valeri. 
— VnTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. - BASSANO. Luigi Fabris di Baldassare. — " FEL­
TRI. Nicole Dall'Rrmi. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA.. F. Dalla Chiara farm Beale. ~ 
ODERZO, k CiMtU; L. DiamutU. 
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